
ECONOMIA E LAVORO 
L'aumento è del 3,23% 
Con due giorni di ritardo 
ma la fiducia torna 
anche alla Borsa di Milano 
I H MILANO Con 48 ore di 
ritardo è arrivata anche In 
Italia l'ondata di ottimismo 
proveniente da oltreoceano 
Non c'erano molti dubbi sul 
tatto che alla riapertura della 
Borsa ci sarebbe stata 
un'impennata delle quota­
zioni del titoli, dopo quanto 
era accaduto sulle altre prin­
cipali Borse mondiali Ve­
nerdì, Motti, Il mercato di 
Piazza Aliati si era chiuso 
con una nuova flessione Po­
che ore dopo però l'annun­
cio che II deficit della bilan­
cia commerciale americana 
era Inferiore di quanto previ­
sto aveva (atto registrare un 
consistente recupero nelle 
Borse che ancora avevano 
le quotazioni in corso Cosi 
a Milano si i dovuto atten­
dere ben due giorni prima 
che si avvertissero sul mer­
cato azionario I positivi ef­
fetti di un'euforia che segue 
a tante settimane di depres­
sione Il recupero sulla sedu­
ta precedente è stato del 
3,23* che ha portato l'indi­
ce Mìb a quota 1 022, con 
un Incremento del 2,2* ri­
spetto all'inizio dell anno 
PIÙ che della crescita delle 
quotazioni, Il segnale di mo­
derato ottimismo giunge dal 
volume dei titoli scambiati 

che ha toccato nella seduta 
di ieri 131,5 milioni di azioni 
passate di mano, Il quantita­
tivo più alto da un mese a 
questa parte 

Già dall inizio della seduta 
si è avvertito che la tenden­
za era favorevole Alle 11 
l'indice registrava un pro­
gresso vicino al 4% con la 
maggior parte degli operato­
ri che rlcevavano ordini di 
acquisto per quasi tutti i tito­
li, ma In particolare per quel­
li a largo mercato, segno 
che si stavano muovendo in 
senso positivo anche I «bor­
sini» di provincia, da qual­
che tempo piuttosto sfidu­
ciati Tra i titoli che maggior­
mente hanno attirato l'atten­
zione dei compratori ci so­
no le Montedlson che hanno 
registrato un Incremento del 
3,9%, risultato alla fine della 
seduta le più scambiate con 
4 6 milioni di azioni ordina­
ne che sono passate di pro­
prietà Attivissime sia le Cir 
(+11,196) e 1,5 milioni di ti­
toli scambiati, sia le Olivetti 
(+5,956) e oltre un milione di 
azioni trattate Ferruzzl e Ini­
ziativa Meta hanno reagito in 
modo tranquillo alle notizie 
relative ad un presunto pas­
saggio del pacchetto di 
maggioranza con un recupe­
ro attorno al 4SS 

Ipotesi su una svolta nella politica monetaria statunitense 

Dollaro 1240, Borse caute 
11 dollaro è passato ieri da 1201 a 1235 lire a) 
cambio in Italia, a 1240 a New York A Tokio ha 
superato 1130 yen, a Francoforte 1,68 marchi Le 
borse valori, rilanciate venerdì dai dati delta bilan­
cia Usa (13,2 miliardi di disavanzo commerciale a 
novembre) hanno registrato aumenti fra lo 0,24% 
di Londra e il 5% di Francoforte. Ma New York a 
metà seduta era stazionario. 

RENZO STEFANELLI 

H ROMA La ripresa del dot 
laro ha sganciato le borse 
nelle quali torna a prevalere 
una logica differente degii af 
far) rispetto al mercato dei 
cambi II miglioramento delle 
esportazioni statunitensi ha 
fatto risalire venerdì scorso 
borse e dollaro ma già due 
giorni dopo si cercano moti­
vazioni più specifiche in eia 
scuno di questi mercati 

Sul piano monetano fonti 
giapponesi tornano a ripetere 
che Washington ha cambiato 
politica vuole un dollaro più 
stabile Quando si passa alle 
cifre apprendiamo che l'oscil 
(azione yen-dollaro verrebbe 
accettata nell ambito di 
120-140 yen cioè nella misu­
ra del 15% (120 yen è il mini 
mo delle scorse settimane) 
Una oscillazione del 15% In un 
senso o nell altro non è un ac­

cordo di stabilità Se quelli so­
no i termini dell intesa il futu­
ro resta ali insegna della de 
stabilizzazione Gli operatori, 
posti nell incertezza hanno 
tutto lo spazio per speculare 

Gli scambi intemazionali 
restano gravati dal costo d i 
questa incertezza 

Le fonti che giurano sulla 
conversione di Washington al 
la stabilità monetaria indicano 
altri segnali la Riserva Federa­
le avrebbe cercato già 111 
gennaio scorso l'apporto del­
le banche commerciali per il 
riacquisto di dollari in modo 
da frenarne la svalutazione 
L accordo seguito poi fra Ta-
keshita e Reagan per l'apertu­
ra d i linee di credito fra le 
banche centrali diretta a con 
sentire una più agevole «dife­
sa» del dollaro andrebbe nel 
medesimo senso 
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Manca un solo tipo di se 
gnale la correzione al rialzo 
di1) tassi d interesse che ga­
rantirebbe automaticamente 
la forza del dollaro Ma il con­
tenimento dei tassi resta una 
delle armi con cui a Washin­
gton si pensa di poter evitare 
un arretramento dell econo­
mia 

Certamente il rialzo dei tas­
si ostacolerebbe la ristruttura­
zione dell economia degli Sta­
ti Uniti e la sua ambizione di 
riconquistare posizioni sul 

mercato mondiale dei beni in-
dustnali Tuttavia si tace sul 
fatto che 1 elemento centrale 
della ristrutturazione resta la 
svalutazione del dollaro, quin­
di I abbassamento dei prezzi 
di offerta di conseguenza an 
che delle retribuzioni di lavo­
ro 

Sono gli stessi imprenditori 
degli Stati Uniti ad avere attac 
calo dall esterno alcuni punti 
di forza dell economia statu­
nitense come gli alti salari Lo 
hanno fatto impiantando fab­
briche in Asia - I esempio di 
Taiwan è il più clamoroso -
dove utilizzano i bassi salari e 
il cambio favorevole della 
moneta locale per riesportare 
il prodotto sul mercato 
nordamericano 

Un rientro di questi investi­
menti negli Stati Uniti - o la 
sostituzione con investimenti 
esten - sembra difficile anche 
con l'attuale quotazione del 
dollaro 

La moneta è manovrata a 
fondo con episodi contrad 
ditton da un giorno ali altro, 
pero non nesce a superare la 
soglia degli effetti di redistn-
buzione fra bilance commer 
ciali dei paesi industriali Chi 
«tira» realmente oggi il merca­
to mondiale sono quei paesi 

in via di sviluppo che vendono 
materie pnme sottocosto e 
talvolta nescono anche a pa­
reggiare la bilancia estema 
abbassando le risorse disponi­
bili ali interno Benché ciò 
non basti a dare ossigeno a 
tutto il sistema, non vi sono 
altri fattori positivi 

Perciò le borse - che si 
onentano secondo la distnbu-
zione di un certo tipo d i ric­
chezza finanziana - fanno t 
conti con due limiti quelli che 
vengono imposti per evitare 
casi troppo clamorosi d i 
espropnazione del risparmio 
e quelli denvanti dalle difficol­
tà in cui possono venire a tro­
varsi I settori produttivi 

La ristrutturazione per fu­
sioni, concentrazioni, sparti­
zioni di mercato che ha ac­
compagnato il boom borsisti­
co ha creato allarme - anche 
negli Stati Uniti - per i suol 
effetti negativi sulla base pro­
duttiva In molti settori gli Stati 
Uniti non esportano semplice­
mente perché non esiste più 
capacità industnale Un po' 
come è accaduto in Italia in 
passato Di qui la grande cau­
tela con cui le borse guardano 
ali evoluzione della politica 
monetaria Infatti è una politi­
ca di contenimento degli squi­
libri, non di sviluppo 

Comunità europea 
Amato: «Sono i politici, 
i contadini e i banchieri 
i nemici dell'unione» 
• i MILANO «Euro-ideali 
smo» è la malattia dei politici 
europei I quali se ne infi­
schiano di un opinione pub­
blica che, stando agli ultimi 
sondaggi, un governo euro 
peo (peraltro non meglio 
specificato) lo vorrebbero 
Così è venuto il momento di 
guardarsi In faccia soprattut­
to dopo il clamoroso falli 
mento del consiglio europeo 
di Copenhagen e di dire 
apertamente a chi conviene 
I unificazione politica del-
I Europa e a chi no Interio-
gativo importante anche in 
vista della scadenza del 
1992, verso la quale l'econo­
mia (sotto la spinta della 
grande impresa) e ormai lan­
ciata a preparare! con grande 
aggressività Di qui I interesse 
per il convegno promosso 
dall'Istituto d i politica inter­
nazionale al quale hanno 
partecipato economisti 
esperti di diritto internazio­
nale, politologi, chiamati a 
raccolta per misurare lo spin­
to europeo dei sistemi di go 
verno nazionale e proporre 
delle soluzioni 

L'assetto Istituzionale co-
munitano, questo l'assunto 
d i Giuliano Urbani e Maurizio 
Ferrara, ha costituito un po­
tente moltiplicatore della 
sclerosi istituzionale d i cui 

sono vittima i sistemi polit ici 
nazionali gruppi megli orga­
nizzati si sono accaparrati 
quote elevate della torta co­
munitaria Per il vicepresi­
dente del Consiglio del mini­
stri, Giuliano Amato, sul ban­
co degli accusati ci sono un 
pò tutti i paesi della Comuni­
tà «In Italia sono tre I nemici 
dell unificazione pol i t ica 
dell Europa i politici che a 
Bruxelles guadagnano lauti 
stipendi ma sanno di poter 
contare qualche cosa solo 
nei propri paesi, metà degli 
agncolton Italiani tre quarti 
del sistema bancano troppo 
protetto, amministrativi. Se le 
banche dovessero copetere 
senza rete di sicurezza sareb­
bero fuori mercato» 

L'economista Mario Mon­
ti, parlando delle convenien­
ze dell integrazione moneta­
ria e finanziarla, ha affermato 
che le preoccupazioni per gli 
equilibri intemazionali «non 
sono Incompatibili con la co­
struzione di un mercato fi­
nanziarlo integrato europeo 
a condizione che la liberaliz­
zazione non venga Intesa co­
me generica deregulation». 
D'altra parte, una politica di 
liberalizzazione «a briglia 
sciolta» sta già provocando I 
sacrosanti timori del paesi 
poveri della Comunità Spa­
gna, Portogallo, Grecia. 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO Sull'onda emotiva di Wall 
Street, i l è avuto un rialzo tra I più alti 
registrali Ieri dalle Borse estere, seconda 
soTo a Singapore II Mlb che alle undici 
segnava +3,8% è terminalo a +3,23% Pre-
tesll del forte rialzo la nota riduzione del­
l'elevato deficit commerciale degli Usa e 
I avvio del nuovo ciclo operativo di feb­
braio che è sempre una occasione prezio­
sa per Impostare operazioni rialziste stlpu-

AZIONI 

landò contratti sulla carta senza sborsare 
una lira Sono stati soprattutto I grandi 
gruppi a pigiare sull acceleratore Le Fiat 
aumentano Inlalti ben oltre la media, del 
4* (le privilegiate del 5,7) Le Snla del 7%, 
le III privilegiate del 4,3% le Montedlson 
del 3,94%, Generali e Ras del 3.1 Medio­
banca del 2 4% Pirellona e Olivetti del 
5,9% (come eco del successi delle scalate 
d Oltralpe) I tre aumenti di capitale In par­

tenza hanno quindi trovato un clima favo­
revole Si tratta degli aumenti relativi a Gè 
mina (Fiat), Fidenza Vetraria e Pirellona 
(gratuito), quello di Gemina con sovrap­
prezzo chiede al mercato denaro fresco 
per ben 186 miliardi di lire Debutto per i 
due nuove società al listino Vittoria Assi 
curazioni (quotata 23 850 lire) e delle Car­
tiere Ascoli (3 420) Scambi in aumento 
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M E C C A N I C H E A U T O M O R I L 

AERITAUA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYÌ3 

FAEMA SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

QILARDINI 

GIURO R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

2 330 

838 

696 

4 540 

2 480 

8 300 

2 760 

10 450 

8 555 

6 629 

6 376 

1 730 

13 960 

13 800 

10 010 

1 339 

2 600 

2 710 

1 150 

2 410 

2 650 

4 290 

8 049 

4 800 

4 900 
PININFARINA RI PO 11 860 

PININPARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNÉC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

11800 

9 900 

5 600 

5 600 

2 300 

2 698 

3 351 

3 360 

2 5 1 6 

2 000 

1 117 

885 

5 100 

245 

30 450 

1 150 

4 96 

0 97 

1 70 

2 95 

0 00 

2 72 

1 10 

1 46 

4 0 1 

6 29 

6 91 

OOO 

0 22 

1 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 10 

2 26 

2 22 

2 66 

6 66 

- 0 23 

E 91 

3 19 

9 87 

0 0 0 

3 33 

4 10 

0 36 

- 4 78 

0 09 

0 00 

4 07 

2 45 

3 93 

162 

6 28 

2 98 

0 B 9 

B 8 9 

2 01 

4 26 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 780 

2 1 0 5 

636 

5 100 

5 450 

— 3 0 1 0 

8 300 

— 

- 0 53 

0 72 

4 37 

3 76 

10 08 

— 1 01 

3 11 

_ 
TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 600 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARGOTTO 
MARZOTTÒ NC 
MARZOTTO RI 
OLCEbE 
SIM 
W BENETTGN 
ZUCCHI 

10 640 
6 285 
6 280 
1 619 
2 420 
3 750 
3 910 

1 610 
1 511 

20 600 
4 150 
3 890 
4 430 
2 480 
8 100 

18 
3 810 

3 30 
- 0 24 
- 0 32 

0 00 
14 15 
4 17 
0 26 
0 56 
3 49 
4 59 
2 47 
3 73 
1 61 
5 53 

- 7 68 
20 00 

0 53 

DIVERSE 
OE FERRARI 
DE FERRARI RP 

CIGAHOTELS 
CICA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
PACCHÉTTI 

4 450 
2 090 
3 300 

1JS5 
0 595 

12 090 
11 600 
138 75 

0 9 1 

2 16 
5 4 3 
3 04 
0 08 
0 00 

- 2 36 

•il 
CONVERTIBILI 

Titola 

HENETTON B6/W 6 Stt 

BUlTONIfl l /af l e v i a * 
CAFFARO 81/90 C V 1 3 * 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIA 8B/&2CV 10% ' 
fNBftHIFITAUACV 
GFlBflf lPVALTCV79i 
F > I B M £ T A 9 & C V 10 6X " 

FFIB SAIPEM CV16SW 
CFM WNECCHI 7K ' 
Ef l lbANIA8&CV16 7SK 
L'UnoM0BlLB4CV1Z« 

GENERALI eScV' ISW 
GFROLIMI£Hfl1cV13% 
fllLAflblNlfll CV 13 SK 

IMI UNICEM 64 14% 

IRIAEAITW 66793 9fc 
IRIALITW 64/90INC-
tRlBROMAB? \i% 

Contan 
94.30 
B5 90 

156 00 

— — 117,25 
99 OS 

Term 
94 00 
ÒE-60 

166 00 

— —. — 116 60 
99 10 

163 00 — 
&T2T3 9T5ff 
99 70 
56 35 
93 80 

103 00 

_ 9B.00 
B1 00 

— 99 60 
B5 00 

103 10 

— 94 60 
91 15' 

1064 00 067 00 
100 70 

— 102 00 
n— 

1B9 10 

100 70 

— 103 40 

— 
113 SOH J r 

105 $0 

__ 

. B ' W 
113 76 

— — 1AICOM1T6? t 3 K - ' — 
ih! CRÉDIT 8? 13% 

(RI STET W 85/90 9K 
IRI STET W 85790 10% 

M A G N M A R 9 1 £ V i 3 S % 

MEDioBSOiTRiSP 1 0 * 
MEolOfi 6UIT0NI CV 6% 
MEblOBClRRlSNCTK 
MÈDlOfl FIBRE I S C V f K 

MEblOBITALCEMCVJW 
MEblOB ITALfi 96 CV 6% 
MEDIOB ITALMOBCV7K 

MEDIOB LINIF RISP 7% 
MÈO lofi MARZOTTd CV 7% 

MEÒtOS SEÌMÒ25S 14% 

MEblOBSlP9lCV8% 
MEbioB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TECCV J % 

MEDlGaSPlRB8CV7% 
MEC-IÙB UNICEM CV >% 

MÈRCV 
MERLONI 87/91 CV 7% 

M l R A L A N 2 A 6 K V 1 4 % 
MONTED SELM META 10% 
OCV 
OLCESE 80/94 CV 7% 
OSSIGENO 01/91 CV Vóli 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PÉRCV 
PIRELLI SPA CVS 75% 
PIRELLI s i / 9 1 c v 13% 
PIHELLI 65 CV 9 7596 

SAFFA 67/97 t v 6 e% 
SILOS GC 67/92 CV 7% 
SMI MET 65 CV 10 26% 
SNIA6PD 65/93 CV 10% 
SASIB 86/69 CV 12% 
£ÓPAF66/91CV9% 

STSIP2 
STET B3/B8 STA 3 INO 
TRIPCOVICH 69 CV U % 
ZUCCHI 86/93 CV 3% 

— 
124 00 

' 96 90 
113 10 

— 
100 00 
173 60 

60 30 
97 50 

164 00 
83 00 

109 00 
87 60 
98 95 

— 
9 1 5 0 

95 60 
ISO 00 
93 70 

— 
— 
_ 

" i S T f f l ì " 

_ 
— — — _ — 92 00 

— 104 75 

— — 

— 
— — 

98 50 
114 00 
230 00 

— 
100 60 
172 00 
60,10 

— 77 40 
166 00 
84 00 

10B50 
89 60 
67 60 
BO IO 
60 60 

— 
92 30 
76 30 
95 00 

— SS'óO 

— 83 80 

— 67 00 

— 
92 50 

i r 

— 1(37 20 

_ __ — — „ 

— 
— 105 00 

— — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ELECTHUUJX"""" 3B'20073B 
I5TMIL LEASING"; " " " 2'6T 

8 100/6450 

aza aoo/224 s 

H LOMB FRIV 
BUONI SILOS A 10/16 ' 
METANOPOU 

CR ROMAGNOIO" 

B r A P O P T M i n J T " 

OBBLIGAZIONI 
Tlolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2> INO 

AZ AUT f- S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 95 96 2 IND 

AZ AUT FS 85 00 3'IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 D3E 8% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 V 

ENEL B3 90 2> 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2-

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 V 

ENEL 88 01 INO 

Iflt SIDER 82 89 IND 

IR! STET 10% EX W 

Ieri 

— _ _ 
— — 
— _ 
_ — _ 
_ _ — 
— _ — _ 
_ _ — — 

Preo 

103 30 

103 90 

103 70 

103 90 

103 05 

102 20 

10100 

187 00 

180 00 

87 40 

79 7B 

105 70 

105 20 

104 20 

105 80 

105 70 

106 20 

101 90 

101 40 

101 90 

96 30 

I CAMBI 

C « BOLOGNA 
r R ~ B A m n T A " ' 

DOLLARO USA 

MARCO TEDÉSCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
1235 575 

734 025 
2 1 7 5 1 
653 405 

35 139 
2190 
1962 35 

191 295 
9 23 

1516 96 
959 45 

8 487 

BBS 62S 
104 318 
191 87 
204 1 
301 935 

8 966 
10 821 

875 75 

Preo 

120145 
739 47 
217 775 
655 345 

35 179 
2191 45 
1955 225 

191 53 
9 23 

151935 
930 725 

9 508 
902 225 
104 541 
190 3 
202 6B5 
300 675 

8 9 
10 826 

853 4 

ORO E MONETE 
Dorma 

ORO FINO IPÉR GR) 
ARGENTO {PER KG) 
STEHLINA V C 

STERLINA NC IP J73) 
KRUGERRAND 
60 PESO& MESSICANI 
SO DÒLLARI ORO 
M A R E N G O SVIZZERO 

PiSfftNGO FRANCESE 

18 750 
267 150 
136 000 

595 000 
~7oo~SoT5 

620 000 

107 000 

""""ioTooTJ 

l!ll!IWW!!!!IWIll!DI!llllll!ll!ll8!IIWII!l!!l«!!IH!!!llii!lll 
MERCATO RISTRETTO 

T'tolo 
BCA SUtiALP 
BCA AUR MAN 
6RIANTÉÀ 

P SIRACUSA 
6ANCA FfìlU'J 
GALLARATESÉ 

P COMM IND 
P CHÉMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
P LÉCCO 
P LODI 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGA 
FRIULI AXA 
B LEGNANO 

BIGAA 
B EFFE 
ClTBANK IT 
CR E DTUBTRGAMASCO 
CRFDITWtST 
FINANCÉ 
FINANCÉ PRIV 

PC1XA 
PCC CREDITO VALT 
B LUINO AXA 
TBAA 

VITTORIA ASS 

Quo tallo ne 
8 390 

13 920 

7 990 
' 16 710 

24 900 
6 650 

60 300 
10 200 

"• 16 300 
8 230 

10 300 
18 450 

6 260 
5 250 

980 

_. 3 040 

— 3 140 
4 315 

25B30 

"Truc-

i i 700 

~T5tTl05 
680 

15 400 
10 

„ 

1906 

TITOLI DI STATO 

8TP IAP88 i n i 
6TP 1AP90 11% 
8TP~WBBTTOr~ 
BTP 1FBB8 H « — 
8TP IF888 18 E» 

103M ^ g r g 

6T8 I6E86 \l,BT 
BTP IGEgQ tZ 5% 

BTP rGN9Ò8 1B% 
BTP IGNaaa 1BÌ6 

8TP naso IO BIT" 
Ì01.40 -'0T5 

BTI> uosa IO EX 

6TP IMGSO t i r s y 

8T8 )M?a0 \i 6K 

top ia =o~gg 
103 05 -0 1Q 

BTP 1MZ91 12 6» 

BTP)NV888 2 W 
102 56 Ò OS 

101 80 "GTS5 

cASSf tbpcpsr roy 
CCfMU 85/8813» 
CCTEqu 62/89 14* 
CCT ECU 83/80 11 6« 
«TECU8V81 M M 

106 20 -ò 76 
10> SO ~Q155 

c t f K u 84/92 10 61» 
CcT ECU 85/83 Sii — 
CCT ECU 86/83"8"BTi~ 
CCT ECU 86/83 8 76ii 
CCT ECU 85/93 9 76% ' 
CCT 17SE91 IMb 
ccrtTiGsaiHtr-
cctmocaoiup 
CCT 18FB91 ll»6 
CCT 18SNB3 CV IND 
CcT 18MÌ81 INO 
CCT— 1BST93C1/INO 

96 20 -TTra 

CCT 88/83 TS77J%~ 
K t AÒ86 £M AGSi INO 

100 10 ::5fiS 

CCTEFIMAGB81ND 
CCTENIAG88IND 100 80 0~65 

CCT 0680 88 \TWr~ 
CCT GÉ80 U S O T W 

CCT GE92 INO 100 85 -Ò"56" 

CCT G6S6 cvmrj-

TtSEW—BW 
CCT 0K4B INO 

102 50 010 
ras -o os 

CcTSTBaEMOT63 IMO" 

ccTOTgTiTgrj" 
CCTOTtrsiroo -
CCTOTSB rWD~ 

"TÒT 40 Q-TJ5 
I 3Z r i 5 ò or 

EE~gcarT5791T91g~~ 

FD~SCUL limi W% 
RENDITA 35 b% 

FONDI D'INVESTIMENTO 
I T A L I A N I 

GESTIRAS (0) 

IMICAPÌTÀL (A) 

IMIREND (0)' 

FONDERSEL (B) 

ARCA BB 18) 

ARCA RR f0> 

PRlMfcCAPITAL (A) 

PRIMEREND (BJ 

PRIMECÀSH (0) 

F PROFESSIONALE IAJ 

OENEflCOMIT (Bl 

INTERB AZIONARIO (A) 

INTERR OBBLIGAZ 0) 

INTERB RENDITA (01 

NORDFONDO (0) 

EURO ANDROMEDA (B) 

EURO ANTARESIO) 
EURO YECjA (0) 

FIORINOLA) 

VERDE (0) 

AZZURRO (B) 

ALA<0) 

LIBRA m 

MULTIRAS (8) 

FONDICRI 1 (01 

FONDATT1VO (B) 

SFOBZESCO IO) 

VISCONTEO (B) 

FONDINVtST 1 IO] 

FONDINVEST 2 (B) 

AUREO (B) 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAREND (Ol 
RÉDDITOSETTE (0) 
CAPITALGEST (B) 
RISP ITALIA BILANC IB> 
RISP ITALIA REDDITO IO) 
RENDIFIT IOÌ 

FONDO CENTRALE IB) 
BNRENDiFONDOtB 
BN MULTIFONDO (0 
CAPITALFIT (B) 
CASH M FUND (B) 
CORONA FERREA (B 
CAPITALCREDIT (B) 

RgNDiCREDIT (01 
GESTIELLE M IO) 
GESTIELLE B (B) 
EURUMOB RE CF |B) 

EPTACAPITAL (6) 

EPTABONO IO) 
PHENIXFUND (B) 
FONDICRI 2 IBI 
NORDCAPITAL (B) 
IMI 2000 IO) 

GEPOREND (0) 

GCPOREINVEST IBI 
GgNERCOMIT REKD 
FONDO AMERICA IB 
FONDIMPIEGO (0) 

(01 

FONDO COM TURISMO (6 

CENTRALE REDDITO (01 
SALVADANÀIO (BJ 
ARCA 27 (Al 
IMINDUSTRIA (A) 
ROLOGEST(01 
ROLOMIX IB) 

PRIMECLUB (Al 
PRIMECLUB (0) 
MONEY TIME (01 
VENTURC TIME 
EUROMOB REDO (OJ 

lori 

18S1B 

2 1 7 6 0 

14611 

22 373 

17 538 

11 903 

20 631 

16 266 

12 602 

23 461 

1S009 

15 304 

13 410 

13 838 

12 233 

14 338 

12 808 
11070 

20 977 

11431 

14 840 

12 110 

14 840 

16 205 

11 220 

11608 

11 763 

13 861 

11 952 
13 067 

14 241 

13 112 

12 479 
14 295 
13 379 
15 043 

13 134 

11 778 
12 862 
11437 

10 825 
11 3B9 
11 533 

9 766™ 
9 357 

11 104 
10 768 
9 170 
9 441 
9 45S 

10 986 
9 188 
9 5 1 9 
9 20J 

11047 

10 4b8 
9 434 

10 642 
10 809 
11007 

8 707 

10 641 
9 127 
8 334 
8S84 

10 263 
9 342 

8 713 
10 246 
10 058 

10 u a 
10 138 

P>>c 
16 80» 
21788 
14 600 
22 378 
17 631 
1 1 8 » 
20 0 » 
10 261 
i?60a 
23 623 
16 022 
16 330 
13 419 
13 8 » 
12X23 
14 331 
12 868 
11063 
20 360 
11428 
14 871 
12 101 
14 891 
18 182 
11213 
11628 
11700 

13BB1 

H 948 

13 071 

14 248 

1 3 1 2 1 

12 46» 
14 298 
13 380 

15 040 
13124 

ii m 
42 8 6 1 
1 1 * 2 8 
10 832 
11388' 
11638 

' 8 773 
9 361 

11 098 
1 0 * 8 2 
9 18? 

9 462" 
8 4 7 0 

10967 
S1B8 
9 5 Ì ? 
&2ÒS 

11035 

10 4S I 
9 427 

10.63* 

IO 795 

11008 

8 6 9 0 
10 63S 
9 131 
8 307 
8 551 

10 267 

8 360 
8 70» 

10238 
10 041 

10.131 
10 141 

ESTERI 

CAPITAL HALIA 
FONDITALIA 
FONDO THE R 
INTÉRFUND 
1NT SECURITIES 
ITALFORTUNE 

ITAl UNION 
M6D10LANUM 
RASFUND 
RQMINVEST 

lori 
DOt 28 54 
DOL 69 29 

P>*C 
29 84 

1 69 U 
L I T 34 eoa 34 aos 

DOL 35 62 
)OL 25 S2 
DOL 40 89 

DOL 21 oa 
>OL 32 30 

35 SS 
25 49 

4 0 8 9 

2 * 2 ? 

32 3 1 
UT33 l i * 33 8 6 1 

DOL 30 97 

INDICI MI& 
Inde 
INDICE M B ' 
AlllVIfNTARf 
ASSTCURAT 
RANCAR t 
CAlrT "ED IT 

CSMtJNlCA-? 

FINANZIAR IL 
IMMOBILIARI 

ÌE&SILI 

6ivt iKr~ 

Valine Proc 
102* 990 

"Ì0J1 1 R J ì T " 

-10̂ s m T W 3 

1017 
103? 
9 3 

lOÒS 

1017-
97^ 

t)79 
~ fflT-

O l H 
1Q1T~ 

—~mr~ 

30 88 

V * % 
3 23 

3 22 

a'ss 

3'5K 

978 S( QS 

— -T»S—srss 
1043 10QÌ n n 
5913 TSBT " i t f 

I t t ic i §§4 2HSJ 
10,3 5S$ 5T53 

IP ! ' 12 l'Unità 
Martedì 
19 gennaio 1988 

liEifllllini'BflllWIIBilliwii i in f"iii»n 
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